
 FESICA                                                                                                                                                                                                             MODENA 23 APRILE 2024   

DEL DELEGATO 
FESICA-CONFSAL, SETTORE CERAMICO 

 

1. IL DELEGATO ACCOGLIE QUALSIASI LAVORATORE SI RIVOLGA  
     A LUI IN CERCA DI ASCOLTO E DI TUTELA, NESSUNO ESCLUSO. 
 

2. PER IL DELEGATO IL LAVORATORE E’ UNA PERSONA E COME  
    TALE VA TRATTATO. 
 

3. IL DELEGATO CREDE NEL DIALOGO AD OLTRANZA CON LA   
     CONTROPARTE PER RAGGIUNGERE L’OBIETTIVO PROPOSTOSI. 
  

4. IL DELEGATO RICORRE ALL’AZIONE, A PARTIRE DALLA VERTENZA FINO  
     AD ARRIVARE ALLO SCIOPERO, SOLO SE L’USO DEL DIALOGO SI  
    RIVELA INUTILE. 
 

5. IL DELEGATO CONTRATTA CON IL DATORE DI LAVORO, NON     
     CONCERTA. 
 

6. IL DELEGATO NON FIRMA ACCORDI SENZA LA PREVIA  
     APPROVAZIONE DEI LAVORATORI CONVOCATI IN ASSEMBLEA. 
 

7. IL DELEGATO SVOLGE IL PROPRIO RUOLO OSSERVANDO E FACENDO  
      OSSERVARE RIGOROSAMENTE LE REGOLE. 
 

8. IL DELEGATO, COME OGNI LAVORATORE, E’ RESPONSABILE DELLA  
      SICUREZZA  DI SE’ STESSO  E DI TUTTI GLI ALTRI CHE LAVORAVO CON  
      LUI. 
 

9.  IL DELEGATO, IN NOME DEL BENESSERE E DELLA SICUREZZA DEI  
       LAVORATORI, COMBATTE SENZA SOSTA CONTRO IL MOBBING, LO  
       STALKING, LE MOLESTIE E OGNI FORMA DI DISCRIMINAZIONE.  
 

10.IL DELEGATO DIFENDE LE FASCE DEBOLI TRA I LAVORATORI:  
       I GIOVANI; LE DONNE; I LAVORATORI DIVERSAMENTE ABILI.   


